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Dal Vangelo di Giovanni 2,1-5

Oggi festa di nozze a Cana di Galilea. Tanti invitati tra cui la madre di Gesù, Gesù e i suoi discepoli. Viene a mancare il vino e Maria, attenta, lo dice a Gesù. Maria è bellissima in questo scorcio di vangelo. Sta dietro le quinte, ma è come un crocicchio in cui convergono le varie strade. L'emblema di una umanità piena. Lei sa che ci sono tesori di grazia da gustare, per questo si volge a Gesù. 
Maria è attenta a ciò che la circonda. Uno sguardo di amore, una presenza discreta ma capace di entrare nel vissuto altrui come fosse il proprio. C'è una gioia condivisa in pericolo. Il rischio di una umiliazione imminente. È qui che si comprende come la gioia degli altri vada custodita e la vita umana tutelata, quando ci si accorge del rischio che si corre: «Non hanno vino». Gesù può intervenire direttamente ma non lo fa perché la grazia divina passa sempre per canali umani. E Maria ce lo insegna. Non dice a Gesù cosa deve fare ma fa presente la necessità. Poi lascia a lui di decidere. Semplicemente prepara tutto quello che è possibile. Conosce il Figlio e questo le permette di accostarsi ai servi e di avvertirli: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». Le realtà umane messe a disposizione di Gesù diventano potenza di benedizione. L'acqua che si trasforma in vino è l'acqua per la purificazione rituale, un'acqua considerata impura. In quelle anfore si lavavano i giudei, quando entravano in casa. Quell'acqua Gesù trasforma, acqua pulita perché i servi le riempiono per quell'occasione, ma in recipienti impuri. E così noi siamo. Realtà fragile e impura. Questo non spaventa Gesù. Egli si accosta e trasforma. Di acqua ce n'è tanta: centoventi litri per sei … Di vino non ce n'è più. Un particolare aspetto è che queste anfore vanno riempite fino all'orlo. La propria fragilità va colmata, accolta per intero. Il resto lo fa Gesù. Nel momento in cui si attinge l'acqua diventa vino. È una trasformazione in atto continuamente. Se tu aspetti di vedere il vino prima di darlo, resterai acqua. Sei e resti anfora colma di acqua. Invita Gesù nella tua vita. Quando lui è in casa tua, tutto ciò che è necessario avverrà. E tu neanche ti accorgerai del miracolo che avviene con le tue cose, perché Gesù prenderà del tuo e lo darà a chi si accosta a te. Questa è la gloria di Dio! Una gioia accresciuta, una gioia moltiplicata, una gioia custodita, ma con materiale accessorio, quello che tu puoi offrire, niente di più.


Monastero Janua Coeli



AVE MARIA 
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O Maria, voglio amare il tuo Figlio Gesù sempre di più ed essere più consapevole della sua presenza misteriosa ma reale nella mia vita e nel mondo intero. Aiutami ad avere una fede forte, piena di fiducia come la tua!








